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Si rafforza l'ipotesi del collegamento con le stragi di via Fani e piazza Nicosia 

Nel covo romano l'IBM del caso Moro? 

In autunno 
il processo 

per la 
strage 

di Patrica 
1/AQUILA • - L'istruttoria 
sulla strage di Patrica (l'as­
sassinio del procuratore del­
la Repubblica di Frosinone 
e dei due agenti di scorta 
da parte di un commando 
terroristico, e la morte di 
un terrorista) si avvia a con­
clusione. Svolta dai magistra­
ti della Procura della Repub­
blica dell'Aquila per legitti­
ma suspicione, essa riguar­
da tre presunti responsabili 
della strage. Maria Rosaria 
Biondi. Valentino e Sebregon-
di. L'agguato al procuratore 
della Repubblica di Frosino­
ne. Fedele Calvosa. e alle 
guardie di scorta. Luciano 
Rossi e Giuseppe Pagliei. av­
venne lo scorso 8 novembre 
a Patrica. alle porte di Fro-
sincne. Fu un massacro: mo­
rirono il magistrato, i due 
agenti, e il terrorista Rober­
to Capone, forse falciato da 
una raffica sparata per erro­
re dai suo» stessi compagni. 

I giudici aquilani, raccolti 
gli elementi scaturiti a Fro­
sinone dai primissimi adem­
pimenti degli inquirenti, han­
no impiegato alcuni mesi per 
approfondire l'indagine, inter­
rogare molti testi, esaminare 
il carteggio — che è molto 
voluminoso — e compiere al­
cuni sopralluoghi. L'inchiesta 
<i è svolta, che si sappia. 
senza colpi di .scena. Le ac 
elise mosse dai magistrati -

a<_'li imputati sono due: omi­
cidio plurimo e partecipa/io 
ne a banda armata. 

II processo, «e novità con­
crete non vi saranno nel cor­
so delle indagini in atto (si 
sa di contatti dei magistrati 
con colleghi di altre città). 
potrebbe essere celebrato a 
l'Aquila, in Assise, entro l'au­
tunno del 1979. 

Un ultimo adempimento im­
portante è atteso dai magi­
strati : si tratta di alcune pe­
rizie balistiche, ematiche e 
di altra natura, e di oua^he 
altro riscontro probabilmente 
su testimoni o documenti: tra 
l'altro è al vaglio la posizio­
ne di Andrea Leoni, il pre­
sunto terrorista di Pnma Li­
nea. arrestato g;nrni fa a 
Roma: ?li innuirenM sospet­
tano da temoo che fos«e m\-
ie^fto ai commanno di Pa­
trica. 

Particolari misure di sicu-
n»77a sono st ! , ,p 3f*o»»"»e a 
l'Acuii:» S;M nfr nrnt«*g<*erp 
j m^^'s^rat' f - , , r ' n«»r i.sn's>re 
il n»'i77o di giusti/.ia. tran 
spanato 

ROMA — Una macchina ptv 
scrivere con testina rotante 
« IBM », simile a quella dei 
comunicati Br sul caso Moro, 
va ad aggiungersi a tutti gli 
altri elementi che legano il 
covo scoperto nel quartiere 
Prati con la strage di via 
Fani. La prova che collega 
questa base terroristica an­
che al recente attacco arma­
to al comitato romano de di 
piazza Nicosia c'è già «I è 
inequivocabile: il « piano mi­
litare » dell'attentato, con la 
planimetria della sede demo­
cristiana. trovato anch'esso 
nei locali dove si nasconde­
vano Adriana Faranda e Va­
lerio Morucci. 

Dunque l'inchiesta è proid 
tata verso un nuovo obietti 
vo: chiarire il ruolo di Fran 
co Piperno. W autonomo * la­
titante chiamato in causa SPII 
za mezzi termini dalla prò 
prietaria dell'appartamento 
trasformato in covo. Giu'iii-
na Conforto. « Piperno pò 
trebbe essere — dicono gli 
inquirenti — uno degli anelli 
di congiunzione più qualifica­
ti tra il vertice dell'autono­
mia (quindi il gruppo di Po 
ni Negri) e le attività crimi 
nose delle Brigate rosse ». 

Il leader dell'* autonomia >. 
come si sa. è latitante dal 7 
aprile scorso. Evidentemente 
ben informato, riusci a sfug­
gire alla cattura quando la 
Procura di Padova ordinò I' 
arresto dei più noti capi del 

l'« autonomia organizzata » (il 
gruppo di Negri), accusati di 
Tar parte del « partito arma 
to ». Fin da allora, e succes­
sivamente, quando l'inchiesta 
passò alla magistratura ro­
mana, gli imputati hanno con­
tinuato a proclamarsi inno­
centi. In un memoriale di di­
fesa collettivo, diffuso giorni 
fa, si afferma che la « tema­
tica insurrczionalistica » sa 
rebbe stata sempre trattala 
dagli autonomi come « o r i ' 
/onte teorico », come t con 
Tronto di idee t>. Ma intanto 
Negri continuava a scegliere 
la via del silenzio di fronte 
alle accuse precise, ai fatti 
concreti contestati dai giudi­
ci durante gli interrogatori. 

Negli ultimi giorni la si­
tuazione è sembrata preci­
pitare. Giovedì mattina è in 
edicola il primo numero di 
* Metropoli ». la rivista del­
l'* autonomia » romana diret­
ta da Alfredo Azzaroni. pa­
dre della terrorista di Prima 
linea rimasta uccisa durante 
un attentato a Torino. C'è un 
articolo di Piperno (sempre 
latitante) gravissimo: intito­
lato « Prima pagano, meglio 
è •». contiene una lista di pro­
scrizione con i nomi dei ma­
gistrati che hanno diretto le 
inchieste anti-Br. di alcuni uo­
mini politici (tra i quali il 
compagno Pecchioli): la mi­
naccia è estesa ad un non 
meglio specificato « nutrito 
drappello di giornalisti ». Per 

questo articolo sono già fini­
ti sotto inchiesta Piperno e 
Azzaroni (indiziati di istiga­
zione a delinquere) e il pro­
cedimento è passato per com­
petenza alla Cassazione (in 
quanto riguarda alcuni ma­
gistrati). 

Ma lo scritto di Piperno 
contiene anche un'imprevista 
« sterzata » (condivisa da 
tutti gli interessati?) della li­
nea di difesa degli « autono­
mi » arrestati. « I compagni 
arrestati non sono innocenti. 
Essi rivendicano, e noi co­
munque lo facciamo per lo­
ro. l'appartenenza all 'area 
della sovversione sociale. E 
la legittimità politica di que­
sta area. Non sono quindi 
innocenti ». 

Mentre questo numero di 
« Metropoli v veniva venduto 
nelle edicole (per essere se­
questrato poche ore dopo dal­
la Procura), si diffondeva a 
Roma la notizia della scoper­
ta del covo di viale Giulio Ce­
sare, dove si nascondevano 
Morucci e la Faranda. 

Come dire... dalle parole ai 
Tatti. Si. perché la proprieta­
ria dell'appartamento. Giulia­
na Conforto, vuota subito il 
sacco davanti al magistrato: 
« E' stato Piperno — dice — 
a chiedermi di ospitare quei 
due. Mi telefonò verso la Ti­
no di marzo. Mi disse che era-
no duo coniugi corretti e ci­
vili. che lavoravano a "Me­
tropoli"... ». Invece erano 
due ricercati per il caso Mo­

ro e avevano trasformato la 
casa della Conforto in un ar­
senale. 

Dunque i giudici hanno di 
fronte due questioni: il ruolo 
di Franco Piperno (che viene 
considerato sempre più impor­
tante. nell' « economia » dell' 
inchiesta) e la posizione del­
la donna che l'ha denunchto. 

Giuliana Conforto attual­
mente è incriminata dj « fa­
voreggiamento personale » e 
sarà processata ner direttis­
sima (assieme alla Faranda e 
a Morucci) per » concorso in 
possesso di armi ». Per gli 
altri reati che riguardano i 
latitanti che ospitava in casa 
(partecipazione a banda ar­
mata. caso Moro, assassinio 
del giudico Palma, eccetera) 
è stata soltanto indiziata Lei 
insiste nel sostenere di ave­
re agito in buona fede («. . .HO» 
avrei mai permesso che si te 
nessem armi ed esplosivi nel­
la camera delle mie bambi­
ne! ») ed aTTerma di avere 
avuto con Piperno soltanto 
rapporti personali. (« Mi ha 
giocato un brutto scherzo! », 
dice). Adi inquirenti, invece, 
risulta che Giuliana Conforto 
— come pure il marito. Mas­
simo Corbò. ora residente in 
Mozambico — proviene dalle 
file di « Potere operaio ». Tut­
tavia non si esclude, al palaz­
zo di giustizia, che alla don­
na possa rimanere solo Inc­
ensa di « favoreesiamento » 
(oltre alla eventuale condan­
na al processo per le armi. 

che si celebrerà tra pochi 
giorni). 

Intanto i magistrati stanno 
cercando di mettere a frutto 
gli elementi trovati nel covo 
di viale Giulio Cesare. Ieri 
mattina sono stati convocati 
quattro periti balistici — Bai-
ma Bollono. Nebbia. Jadevi-
to e Ugolini — che sono sta­
ti incaricati dal consigliere 
istruttore Gallucci di esami­
nare le armi sequestrate. Nel­
l'arco di tempo di un mese. 
i periti dovranno accertare 
se le armi sono le stesse 
usate nei seguenti attentati 
terroristici: strage di via Fa­
ni. assassinio di Moro, ucci­
sione del giudice Palma, at­
tacco di piazza Nicosia (due 
agenti uccisi, un terzo fe­
rito). ferimento del consiglie­
re de Mechelh. Il * pezzo » 
più interessante da studiare 
è la mitraglietta -< Scorpion *. 
legata ai più feroci crimini 
delle Br. 

C'è un piccolo mistero (e 
non sarebbe il primo), infine. 
attorno ad una telefonata di 
un sedicente « uomo del Vimi­
nale ». trasmessa da « Radio 
onda rossa » una settimana 
prima dell'irruzione della pò 
lizia nel covo. Lo sconosciuto 
annunciava, con tono dramma­
tico. « un'importante operazio­
ne contro l'autonomia ». La re­
gistrazione della trasmiss'one 
è stata inviata dalla DTGOS 
alla Procura. 

Sergio Criscuoli 

S'È* GETTATA NEL VUOTO COI FIGLI £5 ,r™r 
dizioni di Terestta Milono, la donna che l'altra sera a Torino, in una crisi depressiva 
provocata da un torte esaurimento nervoso, ••& Qcnaiv udì suo appsr*SM,£,,iGf a, ««rzo 
piano di via Michele Lessona, la figlia Chiara, di due anni (morta poche ore dopo all ' 
ospedale) e poi si è gettata a sua volta nel vuoto stringendo fra le braccia l'altro figlio, 
STefariù, ui sei anni. Nella tremenda caduta ;ia riportato gravi fratture in varie parti dei 
corpo e i medici si sono riservati la prognosi. Appaiono invece meno gravi le condizioni 
di Stefano, la cui caduta è stata parzialmente smorzata da alcuni cavi per la biancheria 
stesi oltre il davanzale di un balcone sottostante. NELLA FOTO: la donna ancora senza 
conoscenza nel letto d'ospedale. 

Al Sud la stragrande maggioranza resta esclusa 

Neanche 20 su cento in vacanza 
Gli italiani sono in coda fra gli abitanti dei paesi della CEE nelle graduato­
rie del turismo - Il caro-vacanze di quest'anno - Cosa dicono gli esperti 

ROMA — Chiuse le scuole. 
conclusa la campagna elet­
torale. molli si preparano ora 
ad andare in vacanza. Que­
st'anno l'esigenza di lasciare 
le città e di trasferirsi al ma­
re o in montagna e arrivata 
improvvisa, spinta dal bru­
sco passaggio dalla stagione 
seminvernale ci caldo afoso. 
Da qualche anno a questa 
parte sembra che la prima­
vera sia stata cancellata dal 
calendario delle stagioni. 

Anche il 1979 riservo, per 
chi va in rilleggialura. l'ama 
ra sorpresa dei prezzi. Que­
st'anno. poi. il caro vacanze 
sembra si faccia particolar­
mente sentire con i nuoci 
prezzi alberghieri, con le oe 
santi tariffe dei campeggi. 
delle cabine e ombrelloni, con 
l'aumento degli affitti delle 
case di villeggiatura. Secon­
do calcoli ufficiosi quest'anno 
si dovrebbe spendere, per le 
vacanze, dal 10 al 15 per cen­
to in più. 

Ma è proprio questo il rea­
le aumento dei costi registra­
to nell'i industria delle va­
canze »? La domanda la ri­
volgiamo al direttore genera­
le dell'EXIT, dottor Bonvec 
chin ,- Se prendiamo per ba­
se gli aumenti dei prezzi del­
le pensioni e degli alberghi. 
la lievitazione del 10 !5 per 
cento si può considerare rea 
Ustica » — dice Bonvecchio. 
t Però, se al costo della si 
stemazione in albergo o in 
attrezzature extraalberghiere 
aggiungiamo gli aumenti di 
tutte le altre spese che si 
affrontano durante le ferie 

(trasporti, stabilimenti bal­
neari. locali pubblici, dancing, 
cinema ecc.) il caro-vacan 
ze è senz'altro superiore ». 

Stando cosi le cose, anche 
quest'anno c'è da aspettar­
si una ulteriore diminuzione 
delle permanenze nei luoghi 
di villeggiatura, mentre au­
menteranno, come sempre, 
le presenze. In sostanza men­
tre da una parte aumentano 
coloro che si recano in va­
canza. nello slesso tempo di­
minuiscono i giorni trascorsi 
nei luoghi balneari e monta­
ni. Eppure noi italiani siamo. 

j fra gli abitanti degli altri 
j paesi della comunità europea. 
1 in coda alla graduatoria sul 
| l'utilizzazione delle vacanze. 

Amara verità 
Secondo una recente inda­

gine nemmeno la metà degli 
italiani riesce ad andare in 
vacanza: solo »I 45 per cento. 
infatti, tra gli adulti, cale a 
dire 19 milioni di uomini e 
donne di età superiore ai 15 
anni, fanno nell'anno un pe­
riodo di vacanze superiore ai 
4 giorni al di fuori del pro­
prio comune di residenza. 
Dall'inchiesta emerge anche 
che il 32 per cento della po­
polazione ha fatto un solo ed 
unico periodo di vacanza. l'S 
per cento due periodi ed il 
5 per cento più di due perio­
di. La maggioranza degli ita 
liam, il 55 per cento, non ha 
fatto alcun periodo di ferie. 

L'indagine ci conferma poi 
i un'amara verità quando ari 

diamo a vedere chi sono gli 
italiani che vanno in vocali­
ca. Sella statistica troviamo 
riprodotto l'antico male del 
nostro paese: la divishne 
netta fra nord e sud. Di fron 
te a più della metà degli 
abitanti della lj>mhardia e 
del Piemonte che riescono ad 
andare in villeggiatura, le 
percentuali sono ferme al 
18.6 in Sardegna. J7.5 in Si­
cilia, 16.8 in Abruzzo e 21.8 
in Campania. 

L'aumento dei prezzi inci­
derà anche sulle presenze dei 
villeggianti stranieri? I pare 
ri su questo punto sono di 
scordi; c'è chi sostiene che 
si tratta di una lievitazione 
normale, facilmente assorbi­
bile dai cambi favorevoli che 
trovano nel nostro paese so­
prattutto i tedeschi i quali 
rappresentano la stragrande 
maggioranza dei turisti stra­
nieri che visitano il nostro 
paese. Altri, invece, non so­
no di questo parere ed espri­
mono preoccupanti riserve. 

ciVon dobbiamo continuare 
a tirare la corda » — dice il 
direttore della Turitalia. Ber-
tuccelli. €l nostri prezzi con­
tinuano ad essere concorren­

te ziali grazie ai cambi favore­
voli. però dobbiamo sempre 
tenere conto che nel bacino 
mediterraneo si affacciano 
paesi turisticamente validi 
come la Spagna, la Grecia 
e quelli del nord Africa che 
praticano prezzi anche infe­
riori ai nostri ». 

iVon possiamo certo per­
metterci di vedere regredire 
la nostra maggiore e inrfir 

stria ». quella del sole e del­
le vacanze. Lo scorso anno 
questa attività, SJKSSO igno­
rata dai programmi governa­
tivi. ci ha portato quasi sei 
mila miliardi di valuta stra 
niera. Nessuna altra indu­
stria. presa singolarmente. 
riesce a fare tanto. Eppure 
c'è chi continua a ignorare 
questa realtà. L'ultimo esem­
pio viene da un progetto pre­
parato dal ministro socialde­
mocratico Nicolazzi che pre­
vede l'abolizione dei buoni-
benzina per i turisti stra­
nieri. 

Grazie ai coupon 
« Un provvsdimento del ge­

nere sarebbe una sciagura » 
-- dice il presidente del-
VENIT. avv. Pandolfo. Non 
bisogna infatti dimenticare 
che fra i vari motivi che spin­
gono i turisti stranieri a ve­
nire sempre più numerosi nel 
nostro paese, c'è anche quel 
lo del prezzo basso della 
benzina grazie ai coupon. 
Così, per incassare qualche 
miliardo in più di tasso sui 
carburanti, si metterebbe in 
perìcolo l'arrivo di villeggian­
ti che ci portano migliaia di 
miliardi, utili, fra l'altro, per 
acquistare il greggio. E' an­
che questo uno degli esempi 
di come in Italia, primo pae­
se turistico del mondo, i go­
vernanti poco o nulla cono­
scono dei problemi legati al­
l'* industria delle vacanze ». 

Taddeo Conca 

Secondo un giornalista USA 

Un killer missino 
sparò a Leighton? 
Pubblicato l'interrogatorio di un agente 
di Pinochet - L'attentato a Roma nel '75 

NEW YORK II tentata o di 
assassinare l'esponente della 
DC cilena Bernardo Leigh­
ton. esule in Italia, compiuto 
a Rema nell'ottobre del 1978. 
sarebbe stato opera di fasci­
sti italiani iscritti alla orga­
nizzazione giovanile missina 
« fronte della gioventù >. A 
commiàsio-iare il crimine 
(fallito, pei che Leighton riu­
sci a salvarsi, anche se gra­
vemente ferito alla testa) sa-
r.»KKf, i t u t é* n t > 114-**., I -irr»*»fi/»*l 

no al servizio della Dina, la 
(Milizia segreta del dittatore 
D ; „ . , . , V , „ ) 

Questo il sueej di un artico 
lo apparso sul periodico di 
New York « The Nation » a 
Tirma di John Dinges. Il gior­
nalista americano fornisce le 
informazioni non sulla base di 
« voci » o di « indiscrezioni *, 
ma riassumendo il verbale 
dell'interrogatorio cui è stato 
.sottoposto a Washington Ve 
missario di Pinochet. Michael 
Towrrley. 

Nell'articolo si ricorda tra 
l'altro che Townley è lo stes 
so « agente segreto » d i e for­
nì. sempre agli inquirenti sta­
tunitensi. particolari impor­
tantissimi sull'assassinio in 
esilio di Orlando Letelier. e \ 
ministro degli esteri del go­
verno Allende. 

Dei fascisti italiani diretta­
mente implicati nell'attentato 
a Leighton. Townley ha forni 
to anche indicazioni dettaglia­
te. Il loro e capo » si chiame-
rene Alfredo Di Stefano co­
nosciuto con due diversi so 
prannomi: e Topo Gigio » e 
« George ». 

Ma vediamo il dettaglio del 
verbale così come viene pub­
blicato da « The Nation ». Nel­
l'autunno del 1975 Towley vie­
ne inviato a Roma dallo Di­
na. con l'incarico di assassi 
nare Leighton. considerato un 
oppositore troppo pericolalo. 
La consegna è che a compiere 
l'attentato debbano essere kil­
ler italiani e per questo al 

j l'agente di Pinochet viene sug 
gerito di entrare in contatto 
con il « MSI ». E" previsto an­
che il «dopo»: l'assassinio 
sarà rivendicato dal « mo\ i 
mento anticastrista dei cuba­
ni in esilio ». 

L'attentato, come si ricor­
derà . viene compiuto il 6 ot­
tobre, ma fallisce, almeno 
in parte. Affrontato mentre 
s ta rientrando in un resi­
dence suH'Aurelia, insieme 
alla moglie, Leighton viene 
colpito a rivoltellate alla 
testa. Resterà in ospedale di­
versi mesi ma poi sì salverà. 

Pochi giorni più tardi a 
diversi quotidiani degli Stati 
Uniti arrivano telefonate e 
messaggi con i quali l'atten­
tato di Roma viene rivendi­
cato appunto dal e movimen­
to anticastrista dei cubani in 
esilio ». 

Ad ulteriore conferma di 

quanto sostenuto Townley 
avrebbe affermato anche che. 
pochi mesi dopo l'attentato, 
Alfredo Di Stefano e altri due 
fascisti del « fronte della gio­
ventù ». indicati come Mauri­
zio e Luigi, si sarebbero re 
cati in « viaggio premio » nei 
Cile di Pinochet. tutto natu­
ralmente a spese della giunta 
fascista. Cono loro sarebbe 
stato anche Virgilio Pax.. 
« braccio destro » di Townley. 
TM/UHV'Ttrt r»**yìr»t*irt n l l r 1*'»L.'C"JC-

sinio di Letelier. 
Non è ancora possibile va 

l i i tKìV COmpiuiói ì ìC- iUtr i<t lOlì 

datezza delle informazioni 
pubblicate dal periodico Usa. 
Sembra comunque che la pò 
lizia italiana non abbia an­
cora svolto accertamenti per 
proprio conto. Eppure di in­
dicazioni ed elementi per in 
dagare ce ne sono parecchi. 

Identificati 
i teppisti che 
violentarono 
una giovane 

ROMA — Tutti i teppisti che 
dieci giorni fa avevano violen­
tato a Palermo nella sua abi­
tazione. sotto gli occhi dei 
genitori, una ragazza di 1-1 
armi sono stati identificati 
dalla polizia di Palermo. A 
seviziare la ragazza erano 
stati in cinque, ma il prin 
cipale responsabile dell'ag­
gressione era stato già sco 
perto ed arrestato nei giorni 
scorsi. I quattro identificati 
ora sono minorenni: di essi gli 
investigatori della squadra 
mobile non hanno rivelato 1' 
identità. Si sa soltanto d i e so 
no stati più volte denunciati 
quali responsabili di furti ed 
altre azioni criminose. 

La giovane S. P. fu violai 
tata a turno dai cinque nella 
sua povera abitazione in un 
quartiere popolare di Palermo. 
I congiunti della ragazza fu 
rono obbligati ad assistere al 
la violenza, minacciati con 
pistole e coltelli. Subito dopo 
i cinque, entrati dalla porta 
principale dell'abitazione che 
avevano abbattuto a spallate. 
si allontanarono minacciando 
di morte ì genitori e la ra­
gazza se avessero denunciato 
il fatto. Accompagnata la fi­
glia in ospedale, i genitori 
invece hanno raccontato tutto 
alla polizia. 

Sul grave fatto di violenza 
contro la ragazza avevano pre 
so posizione la consulta regio-
naie femminile e l'UDI che 
hanno annunciato di voler <-o 
.stituirsi parte civile al prò 
CCViO. 

Provocazioni nelle ultime ore di campagna elettorale 

Compagna picchiata 
e attentati a sedi 
del PCI a Trieste 

Incendiato seggio elettorale a Cosenza - Cariche di tritolo demo­
liscono un traliccio per emittenti radio-televisive presso Perugia 

TRIESTE — A Tiieste due sedi del PCI sono state fatte 
segno di a t tenta t i incendiari nella notte tra venerdì e sa­
bato. Poche ore prima, una militante comunista è s ta ta 
ftggredlta e duramente percossa nel centro della città da 
una squadracela fascista. Si registra, infine, una provoca­
zione ai rianni di un Centro di salute mentale della Pro­
vincia. Per quest 'ultimo episodio sono stati individuati e 
denunciati due giovani missini. 

La sequenza terroristica, evidentemente sintonizzata con 
le bat tute conclusive della campagna elettorale, ha preso 
avvio alle 21 di venerdì nei pressi di Piazza Goldoni. La 
compagna Anna Tornei, Impegnata a distribuire volantini 
elettorali del nostro partito, è stata aggredita a pugni e 
calci da una decina di giovani, poi dileguatisi. 

Alle 22,30 veniva preso di mira, con il lancio d*un petardo, 
1! Centro di salute mentale di via Gambmi. Due degli autori 
della sortita, entrambi diciassettenni, sono stati identifi­
cati e denunciati a piede libero al termine di una serie di 
perquisizioni e di interrogatori. Si t rat ta di aderenti al 
('Pronte della gioventù ». l'organizzazione giovanile del MSI. 

Verso le 2 di notte, gli squadristi hanno versato liquido 
infiammabile, nel giro di una decina di minuti, all ' interno 
della sede del circolo di cultura popolare « Pecar » e allo 
ingresso della sezione del PCI << Che Guevara » della Mad­
dalena. Al « Pecar », che sorge in una zona isolata, si e svi­
luppato un inrendio nel locale del bar: i danni sono ingenti. 

In una nota, la Federazione comunista triestina denun­
cia il grave tentativo di creare paura e disorientamento in 
coincidenza con un voto cosi importante per Trieste e per 
il paese. Un comunicato di protesta è stato diffuso anche 
dalla Federazione provinciale unitaria CGIL CISLUIL. 

* • * 
COSENZA — Attentato incendiario la notte scorsa, al 
seggio elettorale posto nella scuola elementare «< Giorgian-
ni <>. della frazione Quattromiglia di Rende. Subito dopo la 
mezzanotte un «commando» ha tat to irruzione nella scuola 
cospargendo di benzina le suppellettili e distruggendo due 
cabine elettorali. I terroristi hanno anche tracciato scritte 
varie sui muri. L 'at tentato è stato rivendicato ieri mat t ina . 
con una telefonata alla redazione cosentina del « Giornale 
di Calabria», dai NAT (Nuclei Armati Territoriali) 

* • • 
PERUGIA — Attentato notturno ai danni dell 'emittente 
televisiva « Teleumbria » e delle radio private « Aut » e 
« Subasio ». Ignoti hanno deposto cinque cariche di tritolo 
del peso di 800 grammi ciascuna alla base del traliccio dove 
sono sistemate le antenne e le apparecchiature delle t re 
emittenti : soltanto tre cariche sono esplose distruggendo 
tut te le apparecchiature e lesionando gravemente la base 

Il complesso è si tuato in località Colle della Trini tà 

Mitra 
« Skorpion » 

ritrovato 
a Milano 

MILANO — La Procura mi­
lanese e la Digos s tanno in : 
dagando sul ritrovamento di 
una pistola mitragliatrice 
« Skorpion ». l 'arma di fab­
bricazione cecoslovacca dello 
stesso tipo usata dai briga­
tisti per assassinare l'on. 
Aldo Moro, e di cui un esem­
plare è s ta to rinvenuto nei 
giorni scorsi dalla Digos del­
la capitale nel covo di bri­
gatisti scoperto in via Giulio 
Cesare 47. 

L'arma è s ta ta ritrovata 
in circostanze del tut to ca­
suali alcuni giorni fa da un 
cittadino al quale, circa una 
set t imana prima, era s ta ta 
rubata l'auto, parcheggiata 
in una via nei pressi della 
Stazione. A un paio di gior­
ni dal furto — del quale era 
stata sporta regolare denun­
cia al vicino distretto di po­
lizia — il • derubato, ritro­
vava la sua vettura, parcheg­
giata a pochi metri dalla sua 
abitazione. Ad un normale 
controllo, per verificare 
eventuali danni , scopriva nel 
baule posteriore un sacchet­
to di plastica contenente la 
pistola « Skorpion ». venti 
cartucce e altre due rivoltel­
le a tamburo. 

Cristina Mazzofti, processo d'appello 

C'è un intoccabile: 
il denaro sporco 

Nella gabbia mancano i riciclatori, figura fondamentale nell'in* 
dustria del sequestro - Banche compiacenti e complici 

Dal nostro inviato 
TORINO — Lasciando per­
dere le teorie lombrosiane 
del delinquente, è indubbio 
che nella gabbia della corte 
d'Appello di Torino si può 
ammirare un interessante 
assortimento di tipi umani: 
dal bovino Milan al sboss* 
Antonino Giacobbe che ogni 
giorno di più assume un' 
aria assente e mansueta 
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solo avere la faccia spor 
ca: dal Menzaghi che ha 
soprattuto l'aspetto di un 
appassionato di flipper, al 
la Rosa Cristiano che inai 
bara un enorme paio di oc 
chiali da vista e sembra 
un'insegnante radicale. 

C'è di tutto, in quella 
gabbia, ma qualche cosa 
manca: i giandi assenti so 
no i « riciclatori >. Assenti 
non perché non siano stati 
individuati, arrestati, pro­
cessati. ma perché te pene 
oer loro sono molto più te­
nui, visto che non hanno 
rapito nessuno né ammaz­
zato nessuno. Sfugge il 
oarticolare che se non ci 
fossero loro, a lavare il 
danaro « sporco ^ dei ri­
scatti. non potrebbero nem­
meno esserci i riscatti. 

A questo aspetto dell'in­
dustria del rapimento ed 
2i suoi protagonisti, ha de­
dicato gran parte della sua 
arringa l'avvocato Grazia­
no Masselli, della parte ci­
vile. che. esaminando la si­
tuazione degli imputati Rus­
cello e Rosea, ambedue a 
niede libero, dopo le lievi 
condanne inflitte loro dalla 
corte d'Assise di Novara: 
'ievi non per una benevo 
'enza di quei giudici, ma 
oerché la legge italiana è 
molto tenera in materia e 
non a caso: dopo tutto, le 
maggiori operazioni di ri­
ciclaggio avvengono in 
Svizzera e intervenire a 
Viel livello significherebbe 
mettere il naso nel vespaio 
ideila esportazione clande­
stina dei capitali e nessun 

juvernante italiano ha mai 
voluto correre seriamente 
quel rischio. 

Quindi, i riciclatori sono 
ira i personaggi più sudici 
nel mondo del sequestro di 
versono a scopo di estor­
sione: hanno un peso de­
terminante nell'espandersi 
di questa industria, ne 
'.reggono i benefici e pra­
ticamente non corrono ri­
schi. Almeno uno dei rici­
clatori del denaro del ri­
scatto di Cristina, sapeva 
da dove venivano quei sol­
di e che fine aveva fatto 
l'ostaggio, ma questo non 
lo turbava minimamente: 
tutto era avvenuto prima 
del suo intervento e quindi 
non lo avrebbe mai coin­
volto. 

In fondo, questi personag­
gi tendono ad apparire de­
gli impiegati di banca del 
crimine: quasi tutta la lo­
ro attività si svolge — ol­
tre lutto fisicamente, non 
in senso figurato — agli 
sportelli delle banche in un 
vertiginoso giro di conti 
correnti, versamenti, pre­
lievi. in cui un profano si 
perderebbe. 

Ma il fatto è che ci si 

perdono anche i non pro­
fani, i tecnici, i competen-
•i. L'avvocato Masselli ha 
sottolineato appunto la re­
sponsabilità del sistema 
bancario che. per mancan-
ra di idonei sistemi di con-
'rollo, per indulgenza alla 
routine, in qualche caso, 
forse anche per non disìn-
'eressate distrazioni, rende 
•ioti eccessivamente compli-
-ato il lavoro di ripulitura 
ìuì ueiiuro sporco. 

Non eccessivamente com­
plicato. a patto di avere le 
•ppuriune eniruiurn, gli op-
•lortuni contatti, le opportu­
ne amicizie: dopo di che. 
•I meccanismo funziona, il 
lenaro entra sporco in una 
h>anca ed esce pulito da 
•in'altra. Ed il fatto è che 
mche i riciclatori escono 
piasi sempre puliti, anche 
<e sono loro a rendere frut-
Uioso il delitto, dato che 
'lessuno rapirebbe mai una 
ocr.sona a scopo di riscatto. 
se non sapesse come farsi 
cambiare i milioni che que­
sto gli avrà fruttato. 

Nel caso di Cristina Maz­
zoni sono stali individuati i 
personaggi che hanno rici­
clato un centinaio di mi­
lioni. ma altri 900 milioni 
sono scomparsi: possono 
essere finiti in banche sviz­
zere, tedesche, belghe, di 
Hong Kong o di Monteci-
deo ed essere già tornati in 
Italia sotto forma di armi 
o di droga o di altra merce 
d: contrabbando, finanzian­
do col delitto altri delitti, 
entrando a far parte anche 
del fondo cassa, dal quale 
si attinge quando un e in­
cidente sul lavoro* fa ter­
minare uno dei protagoni­
sti davanti ad un tribunale 
e bisogna ben pagare chi 
lo difenda. Possono essere 
finiti ovunque e possono es­
sere finiti nelle tasche di 
quei cittadini al di sopra di 
oani sospetto che sono esi­
stiti nella vicenda di Cri­
stina Mazzotti — non è un' 
illazione: ne parla la sen-
'enza di Novara —. ma che 
sono rimasti sconosciuti. 

Kino Marzullo 
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